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Gli atenei ai limiti del collasso 

Per salvare 
l'Università 

Il problema è quello del rapporto con lo svi
luppo economico e col mercato del lavoro 

Sul problaml dell Uni 
veraità pubblichiamo qua 
i to articolo dal profeiior 
Mario O Roail Incarica
to di Storia contempora 
naa ali Università di Fi 
reme 

Lai t ieo lo del compagno 
Petronio mi sembia the pon 
ga finalmente 1 accento su 
una bene di problemi di im 
poitanza fondamentale p u 
giudiziali a mio awiso a 
tut ta la discussione su'la ti 
foima dell Università itali i 
na Mi w m b i a evidente in 
fatti che analizzare eh un a 
mente • il posto che 1 Uni 
vers i t i in quanto istituto eli 
prcpaiazionc piofessionale e 
in quanto oigano di nceica 
scientifica occupa o de\ e oc 
cuparc nella nostia società 
di oggi e quindi quali fan 
ziom essa deve o può ave 
r e » sia compito precedente 
politicamente e logicamente 
rispetto aria discussione sull ' 
organizzazione delle sue 
st rut ture in tei ne e del suo 
persona'e (docente e non 
docente) 

Ciò richiede peio non sol 
tanto • il coraggio di supe 
rare la logica sessantotte 
sca • ma ar-chc in pi imo 
luogo un fianco esame auto 
cut ieo di quello che da pai 
te nostra i stato fatto den 
t io e fuoi i lLnivcis i tà dal 
1968 in poi e un analisi ìea 
Ustica della situazione di sfa 
celo in cui si trova oggi 11 
stìtuzione univeisitaria Pei 
quali obbiettivi con quale 
impegno con quale \ ìsione 
genciale dei problemi si so 
no mossi ì comunisti (doecn 
ti e studenti ma non soltan 
l o loro) una volta possati la 
ventata del 1968 che se non 
ci emarginò completamente 
certo ci colse impieparati e 
ci trascinò in posizione net 
tamente suba l te rna ' 

La faticosa rincorsa avvia 
ta allora oltre che a tampo 
n a r e a k u n c delle falle più 
clamorose aperte dalla con 
testazione studentesca — del 
resto in fase di tiflusso fin 

, dall anno successivo — non 
mi pare che abbia servito a 
farci conquistare una reale 

tegemonia politica e neppure 
{a farci misurare con i pio 
. blcmi di fondo dell Universi 
! tà Non credo basti pei 
i sciogliere questi nodi un 
, po' d'attivismo o qualche pa 
j rola d ordine che rischia di 
, r imanere priva di agganci 
i con la realtà ( « nuova prò 
[ fcssionalità » • Univeisità 
(qualificata e di massa •) o 
, l'affermazione di una ma 
i lintcsa autonomia che in 

pratica ha significato assen 
za di coordinamento — tal 

I volta addni t tu ia contrappo 
| sizionc — l ia ì comunisti 
I delle vane componenti uni 
I vers i taue (docenti e studen 
I ti professon di ruolo e pei 
I sonale precario iscritti alla 
, CGIL Scuola e simpatizzan 
t ti per le organizzazioni au 
\ tonomc ecc ) L iniziativa 
( politica che è ncc"ssaiio 
I recuperare passa a mio av 
j Mso sopiat tut to attraveiso 
l una profonda ehianticazio 
r ne di obbiettivi e di s tui 
* menti nonché at t iavciso 
) l 'impegno non formale o 
' contiaddittc.no di tutti ì co 
! munisti operanti ncll Uni 
' veisità 
t In secondo luogo la situa-
; i tone attuale dell istituzione 

univeis i tana va fotogiafata 
I con chiarezza Bisogna de 
-, nunciaie con più insistenza e 
i puntualità di quanto non ab 

biamo fatto finora la condì 
|z ione di autentica deeompo 

sizione in cui veisano gli a 
' tenei in particolare quelli 

delle glandi citta per evita 
i ' re pcncolose sottovalutazio 

ni Già puma del 1968 una 
rifoima genciale eia eonsi 

' [ derata ingente per salvale la 
! Università dal collasso pie 
rv i s to a bieve teimino Sono 

passati tutti questi anni con 
gli sconvo'gimenli che s ip 
piamo e non si può pensate 

r che il discoiso possa e s s u c 
r ipieso nei tcimini pm 
drammatici di alloia bi 
sogna fai e ì conti apcita 
mente con lo sfacelo attuale 
pei valutare in concieto le 
piospettive e i costi di una 

i rifoima ciedibi ' t 
Oggi si sono u e a t e situa 

' Tioni di supeiaffollamento 
con ìappoit i numetici docen 
te s t ud imi giotteschi p u m a 
ancoia che patologici al 

i tempo stesso il continuo t a 
* lo degli studenti fiequentan 

ti respinti da s t iu t tu ie ca 
denti e inadeguate evidenzia 

? la tunzione di paieheggio 
° dell Univeisita le attrtzza 

tuie didattiche e scientifiche 
non solo sono insufficienti 
ma si ìes tnngono scmpie più 
(si pensi ad esempio alla 
chiusura di aichivi e di bi 
bhoteche o di sct ton di 
biblioteche come quelli dei 
manosa itti dei giornali 

i ecc che sottiaggono agli stu 
denti delle facoltà umanisti 

*• che "latcnal i di nce ica es 
stnziah) il docente e ti a 

fc stoini ito in uni macchina 
per esimi sposso pi ivi di 
qualsiasi p n \on/1 di si i r a 
m e n u e I tnv i a did it ic i si 
riduce «empie» più o viene 

p Ner icata su una vasta gam 

1 ma di collabo!aton a v i n o 
titolo ( conti attisti addetti 

| alle esucitazioni boisisti) 
i pagali in manieia misor ia 

(167 000 mensili un contiat 
I Usta 123 000 un borsista) o 

non ìe tnbui t i affatto 
Non u e d o di esagerale se 

a f f a m o che al posto del 
tempo pieno oggi saiebbe 
già una mezza conquista il 
np i i s tmo del numero di oic 
di le/ione cattedratica che 
un tempo non lontano veni 
vano impattile dai piolesson 
ufficiali II che significa che 
anche da ques 'o punto di 
vis'a non s n m o a f n e i con 
ti con la lealtà pie 1968 ma 
con una molto peggiore e se 
prima 1 intioduzione del tem 
pò pieno si sconti ava con la 
lecisa opposizione dei cat 
tediatici nella situazione at 
tuale anche il solo pai lame 
appare del tutto assurdo E 
soltanto un aspetto — e non 
cello il più importante — di 
una situazione incancrenita 
nella quale le ipotesi di n 
forma già atdue scmbiano 
assumcic una dimensione 
fantascientifica 

Tuttavia la denuncia ^c 
nei ale non basta e necessa 
n o pat t i le da un analisi atti 
colata e documentata nelle 
singole sedi e nei divcisi 
settoii per avete un quadio 
quanto più possibile esatto 
anche se probabilmente as 
sai disuguale t h e e condì 
zione nccessana por valutare 
nel concieto l o n e i c di una 
rifoima univeisitaiia mini 
inamente funzionale Potieb 
be esseic anche questo uno 
dei compiti da pioporsi con 
quel dibattito che il comDa 
gno Pctionio suggciiva di a 
p i n e « sull Unita e sui no 
stri pei iodici » 

Ma il pioblcma di fondo 
con cui octor ic misuiaisi e 
quello del lappoi to dell Uni 
versità con lo sviluppo eco 
nomico del paese e col mei 
cato del lavoio, e quindi 
quello del caia t te ic e della 
destinazione della ncerca 
Oggi questo rapporto o è 
completamente distorto o 
non esiste affatto mentre la 
ricerca come da più parti 
viene ormai insistentemen
te denunciato sopì av vive so 
lo in set ton specializzati 
scmpie più ns t re t t i dell U 
niversità o ò stata completa 
mente espulsa dagli atenei 
Pei celt i aspetti cosi 1 Uni 
voi sita si configura come 
uno dei tanti enti inutili for 
se il più glosso e quello in 
cui lo speipero del pubblico 
denato e di gran lunga mag 
gioie 

Che vi sia una disoccupa 
zione intellettuale eicsccntc 
e che in queste condizioni ì 
900 000 studenti univcisitati 
attuali siano destinati ad ac 
eteseci la in manici a pomo
sa e noto Ciò a mio avvi 
so, significa che la questione 
univeisi tana non può essere 
affrontata alti o che nel qua 
dro di un diverso meccani 
smo di sviluppo economico 
in cui alla progi animazione 
delle nso t se e della produ 
zione e alla sua destinazione 
sociale to insponda anche la 
piogianimazione del 'a licer 
ca e della pi epai azione prò 
fessionale a livello universi 
tai io Le risposte che biso 
gna fo innc su questo t e n e 
no sono decisive accesso li 
beio o numcio chiuso o nu 
meio chiuso in alcune fa 
colta-* Lautea unica o di 
veisità di titoli coinspon 
denti a diveist livelli di stu 
d i o ' Concerni azione della n 
ecica ncll Univctsità o mol 
tiphcazione di cen tn specia
lizzati esteini ecc ' E non 
possono csseic affermazioni 
di pi incipio o postulati gè 
ncnci ma indicazioni di li 
nca politica accompagnate 
da impegni da scadenze da 
piecisc valutazioni di costi 
finanziali e sociali nctessaii 

Quello t h e mi pai e fonda 
mentale ò che su un terreno 
simile debbino essere chia 
mate a discutete in puma 
pei sona le forze politiche e 
sindacali e non tanto (o non 
soltanto) gli addetti ai la 
von ì cimli pei foiza di co 
se s u anno indotti a n p i o 
d u n e temi e conti asti intei 
ni ali istituzione ( ea inc ia 
metodi didattici ì apporti fra 
ì van oi clini di pei sonale 
ecc ) ì uiscendo diffieilmen 
te a cog iti e in tutta la sua 
complessità il contesto gè 
nei ale politico nel quale, deb 
bono esscie collocati Alloia 
soltanto trovetanno una base 
leale e non fittizia le ipotesi 
del dni t to allo studio del 
tempo pieno del docente u 
meo e cosi via funzionali 
ad una Univcisità di massa 
in cui il cuiattetc collettivo 
della ucci ca si saldi con il 
supcnmen to della dimensio 
ne individuale e cattediatica 
dell insegnamento e con 1 ini 
pegno effettivo e continuato 
del docente 

Ma a condizione che si af 
fionti al più picsto 1 attuale 
sfacelo impioduttivo che 
non si dimentichi giava in 
nin/ i lu t to sulle spalle dei la 
v o n i o n e non ccr o soltanto 
di quel i dell bniveiMta 

Mario G. Rossi 

Le stime dell'Organizzazione internazionale del lavoro 

I disoccupati nel mondo 
In base ai dati più recenti oscillano tra i 300 milioni e un miliardo - Una conferenza indetta a Ginevra discuterà nel 1976 un piano elaborato dall'Oli.: nei pros
simi venti anni bisogna raddoppiare i posti soltanto per rendere la situazione «tollerabile» - Nei venti paesi capitalistici più industrializzati i disoccupati «uffi
ciali» sono 17 milioni - 1 criteri di censimento e le statistiche in Italia dove sono senza lavoro settecentomila persone secondo ristai, 5 milioni secondo altre indagini 

L istituto di statistica ha 
pubblicato i nitritali della 
rilevazione delle forze di la 
i oro eseguita ai primi di otto 
bre Erano attesi ma dopo 
averli letti nessuno li ha 
presi in considerazione hsst 
mostrano che dopo H mesi 
consecutivi rii recessione » 
tonornica I occupazione sa 
rebbe ancora aumentata cri 
il numero dei disoccupati 

I cresciuto eli poco per l in 
I oresso di ttuoie ma ver I / 

STAT esigue lei e di laio 
raton Sappiamo da altre 
fonti che questa ino tome 
campionaria dice il falso La 
questione e tecchia da < uct't 
do esiste la rilei azione cam 
planaria dell 1STAT sulle for 
ze di lai oro indica un mino
ro di disoccupati pari a soli 
due terzi deoh iscritti noi 
uffici di collocamento i qua 
li a loro tolta non possono 
costituire che una parte dei 
disoccupati in quanto non si 
iscrue alla Usta d attesa chi 
non si attenda una chiamata 
un indennizzo previdenziale 
un aiuto professionale Un 
gran numero di donne filo 
tarti anziani pei sane par 
zialmente invalide non rice 
tono alcuna forma di ululo 
dall Ufficio di collocamento 
ed e quindi 07>t>m che non 
si iscrivano 

Rilevazioni 
insufficienti 

Per la statistica che do 
irebbe essere uno strumento 
di razionalizzazione delle de 
emoni economiche la disoi 
clttpazione non può essere mi 
surata con criterio unnmn 
L indagine 1STAT si basa so 
pra l'osseriuzione di un cam 
pione di 80 mila persone L 1 
STAT conduce anche una ri 
levaztone diretta ma sulle 
imprese oltre i 500 dioend»nti 
le quali però « decentrano » 
a piccole imprese parte del 
la produzione dando Dita ad 
una fluttuazione mcontrolta 
ta delle persone effettivamen
te utilizzate 11 ministero del 
lavoro compie una rìlei ozio 
ne diretta e circostanziata 
ma limitata ali industria ed 
alle imprese sopra 10 dipen
denti nelle manifatture e o 
pra i 5 dipendenti nell edili 
zia 71 censimento della pò 
polazione che i decennale 
non è nemmeno strutturato 
tn modo cosi circostanziato 
da rilevare adeguatamente 
le posizioni professionali ed 
economiche 

Il difetto delle rilei aziont 
è quindi quello di essere trop 
pò tecnicizzate stolte su aree 
ristrette e per scopi ristretti 
Gli indici che ci forniscono 
non seri ono a giudicare l in 
sterne dell economia poiché 
oggi le stime della disoccu 

TOKIO Disoccupati in fila davanti ad un'agenzia di collocamento 

pozione ottenute usando me 
tri di misura e gradi di qua 
Illa duersi tonano ria poco 
più di "00 mila unita dell 
ISTAT fino a quasi cinque mi 
Uom di unita di tane inda 
gnu ultima quella a cura 
dell ISVET (oltre un quatto di 
tutta I attuale popolazione la 
voratuaì 

L Italia e tultai io uno dei 
50 paesi sulle 1S0 enfila sta 
tuali e territoriali del piane 
ta che secondo I Organizza 
zione internazionale del lato 
ro « pubblicano regolari stati 
stiche sulla disoccupazione > 
L Olh stampa un annuario 
delle statistiche del lai oro con 
dati di tutu i ISO paesi ma 
le lacune e le differente di 
i abitazione sono tali che in 
altri campi dell economia — 
moneta scambi commerciali 
produzione — sarebbero guidi 
cote intollerabili 11 laioro 
nel mondo capitalistico e una 

merce ule e e una radice co 
TI une ali assoluta carenza di 
ricognizione sullo stato riella 
occupazione in condizioni eco 
nemiche diuersissime 

Prendiamo alcuni dei paesi 
che pubblicano « regolari sta 
ttstiche » t cui dati sono ri 
peribili nelle pubblicazioni 
dell OIL dell ONU dellOCSf 
o del Fondo monetario mter 
nazionale Von ce accordo 
sull età la iora lua se pren 
diamo i 15 anni come nella 
maggior parte dei paesi (alai 
ni pero prendono 17 anni 
qualcuno addirittura 20) 
ai remo come risultato l effel 
lo di considerare ugualmente 
fra le lete rii latore fasce 
di gioiam che in certi paesi 
a quell età sono m gran par 
te a scuola mentre m altri 
sono m gran parte al la oro 
hra 15 e 18 anni ad esempio 
i gioiam degli Stati Uniti so 
no quasi tutti a scuola mentre 

nella maggior parte degli altri 
paesi sono alla ricerca di un 
laioro 

\on e i accordo sull mqua 
di amento degli anziani die 
in taluni paesi sono tonsille 
rati attn i fino a 65 anni ed 
in altri /ino a 6(1 (ni altri non 
n sono limiti di età spumi 
mente per l occupazione m al 
(iuta agricole e forestali) di
pende dal! esistenza o mino 
di una leoisla ione prei iden 
ztale > dal carat'ere ilic ha 
assunto La minzione della 
popolazione eonsioei aia attua 
mi paesi capi tal is ta pili sii 
lappali dote i scesa adorno 
al 40 per cento rispetto al 50 
60 per cento di paesi a striti 
tura agricola i t istillato di 
una sistematica messa * fuo 
ri mercato » di anziani peti 
stonati anticipati persone a 
adotta capacita fisica o miei 
lettuale donne gioì ani * par 
cheggiati» in curriculi scola 

siici più lunghi de! necessario 
/mpresstOTianfe e il oolntne 

rir « scarti » che produce 1 or 
ganizzaztone sociale ed eco 
nomila nella sola industria 
l OIL sequoia 160 mila iniiden 
ti sul laioro al giorno quasi 
inique milioni ali anno Ma 
l nidusliia t una piccola parte 
del processo produttuo che 
utiliza 1 insti me dello spazio 
sociale 

L OIL (aiuta che nel mondo 
n siano oltre a 100 400 mi 
li mi di «ieri disocc ttixttt » 
(IO milioni di persone a ca 

pacita fisiche e psiche Zie ri 
dotte chi hanno possibilità la 
i oraln e potenziali ma utiliz 
zabili soltanto da una >iga 
ntzzazione sociale che si prò 
ponaa (ale scopo per ragioni 
sia economiche che dt solida 
neta umana \ell insieme le 
stime della disoccupazione 
mondiale — che e poi sostan 
zialmente di una parie del 

Domani il primo anniversario della morte 

Il sindaco Giuseppe Bozza 
La singolare capacità di un uomo a farsi pubblico interprete dell'aspirazione di giustizia di una città e di un 

paese - La f igura del militante e dell 'amministratore - Una manifestazione al teatro comunale di Bologna 

Cade domani II primo anniversario della morte del com 
pagno Giuseppe Dozza La sua figura sarà ricordata con 
una manifestazione che avrà luogo alle ore 10 di domani 
mattina al Teatro comunale di Bologna dove parleranno 
il presidente della Giunta regionale Guido Fanti e II sindaco 
Renato Zangheri II consiglio comunale ha anche deciso 
di affidare allo scultore Luciano Minguzzl la realizzazione 
di due busti a ricordo di Giuseppe Dozza e di Francesco 
Zanardl • il sindaco del pane » I amministratore socialista 
che fu a capo della giunta comunale bolognese nel periodo 
del primo conflitto mondiale 

A cura del Comune è stato anche edito un volume di 
Luigi Arblzzanl a Sergio Soglia dal titolo « Giuseppe Dozza 
ad un anno dalla morte» Ne pubblichiamo la prefazione 
del sindaco Renato Zangheri 

Sono ìaccolti in queste pa 
gine a cui a di Luiiti Arbi/ 
/ani e Sergio Soglia dodi 
menti di varia natura sulla 
vita di Giuseppe Do7/a dalle 
in dite informa/ioni di pò 
li/ia che lo seguono fin da 
j,li unni della giovine/za 1 
notizie sul suo impegno eli 
amministratore pubblico alle 
vaste tcstimomun/e di cor 
doglio che accompagnai 0110 
Ut sua scomparsa 

Non e ancora quell opera 
su Dozza che vorremmo ave 
re pei capire meglio le ra 
gioiti della sua esistenza il 
collegamento che fu inintcr 
• otto col suo partito la sua 
visiono di una democrazia 
nuova Per giungere a quo 
sta comprensione e necessa 
no porsi sul teiieno della 
licei ca stonca Può esse le 
intanto utile raccogliete ma 
tenui) pei una biogtafia che 
dovrà essere scritta e inp 
presenterà la chiave più si 
cura pei intendete il carat 
leie di un uomo che non vo 
le piegai si e la sua singo 
lare ineguagliau capacita 
dt falsi amministratore pub 
buco esprimendo in tale at 

I livit 1 il meglio non solo di 
se ma eh un 1 citta e di un 

! paesi k aspn izioni eli giù 
| stizi 1 IH II 1 tmministt izionc 
I che 111 Italia sono antiche e 
| dillusc com e clilfusa e co 

si liceiueiitementc delusa la 
esigcnzi di coirtttczza mi) 
1 ile eli ì ispuio per I mie 
resse comune 

Una strada 
da seguire 

Dozza h t dimostrato che 
si può conisponelerc a que 
sic ittese ha dato un con 
ti ibuto alla (lduci 1 nelle 
istituzioni pubblici! in u 1 
paese in cui tale fiducia e 
scossa ci 1 inni anzi da se 
coli di malgoverno C in un 
picse dove le divisioni di 
p u l e h inno spesso lacci ilo 
il tessuto nazionale ha pio 
Vito la necessiti e* la pos 
sibilila dell unione di tutti 1 
cittadini democratici h 1 
fatto emcigeie nella sua a 
zione Miizi nessuna conees 
sione 1 lacili unanim siili 1 
b so^ni e t pioblcmi eli pio 
mmcnte viloip generile Pei 
questo e stato amato e am 

innato e lesta ad indicarci 
una s t i l i l i che elovicino se 
tulle e specialmente in que 
sta lase di cnsi da cui usci 
lem» solo con un hvoio te 
nace e dismtctcssalo Cosi 
Bologna usci guidata dal 
sindaco della Uibei azione 
dalle 1 ovine e sventure dell 1 
Mieli a e s a\ \ 10 a diventale 
uni cittì civile e moderni 
capice di innari con sicu 
tczza al propno lutuio 

Neil opera di invocazione 
e di nflessionc scientifica sul 
la viti di Dozza che ci augu 
namo sia picsto intiapresi 
ice into illa tempia d^ll uo 
mo e al ' i politica del pattilo 
cui appai tenne un posto do 

I via tiovaie la citta Peieln 
Bologna Pei che a Bologna 
e in !• nulla sono nati cosi nu 
meiosi gli imministralon che 
puma elei fascismo e dopo 

I hanno dato voce alle attese 
popolari ' 

Colpisce nel leggeie le 
« Lettele da Milano» di Gioì 
gio Amendola che le sue ìe 
lazioni di ispcttoie viaggiai 
te durante la Resistenza si 
induizzino subito allorché 
egli e in Emilia alla questione 
dei comuni della loro funzio 
ni delle nomine dei dingen 
ti Dozza che e a Milano 
iapprcsentante del Paitito co 
mumsUi nel Comitato di Li 
bei azione Nazionale Alta Ila 
l a viene chiamato a Bolo 
t,na « Sara molto utile 
sci ivo Amendola — non solo 
per il posto che dovi a occu 
pire m i anche per elaborale 
un im|)ostazione legionale di 

I un 1 politica amminish iliv 1 ( 
| più Incarnente di uni poli 
I ne i elei nuovi potei 1 pupo 

lari » 

Pciche dunque a Bologna' 
Credo che miei log irsi su que 
sto punto significhi interro 
L, irsi su un problema storico 
ehi si pone lin dal penultimo 
decennio dell Ottocento allor 
che Imol 1 diviene il cenilo di 
un iz onc socialista pei la 

conquista dei comuni » e su 
un pioblcmi tu t ton piesenl 

La tradizione 
dell'Emilia 

Pili se alile regioni cono 
scotio di buon 01 1 comuni so 
cialisti e se cspei lenze di ri 
Ile \ o vengono ccitamemc 
compiute alti ove ] Tmilia du 
1 iute un secolo o calasi e 11 
teira classica eli una piatica 
amnnnistiativa e politici dei 
« potei 1 nuovi f di un org 1 
nizzazionc dce.li oppiai ehi 
contadini dei ceti medi che 
tende cneigie unente t supe 
1 il 1 1 limiti eh categoria ed 
a cercale strumenti eli due 
zone complessiva della socie 
t i Tali siiumenli vmgono 
identificati subito nei Comuni 
dipprima contrapponendoli al 
lo Stato e non senza rivesti 
mento di reminiscenze medie 
vali (1 «liberi» Comuni con 
tiapposti ali Impelo) poi pò 
ncnelo 1 Comuni dia base di 
uni concezione nuova dello 
Stato democratica e popolare 
Questo di scoi so si può impo 
state Unto pm agevolmente 
oggi dopo un trentennio di 
continuità amministrativa nel 
la maggior pai te dei Comuni 
e militili 

Ma appunto eiuesla conti 
mula va spiegala con motivi 
miei ni i l modo di concepii e 
un potete locale e non solo 

con tigomcnti gene nei di for 
za e influenzi d»i partiti di 
smisti a E del resto li foi 

I za stessa di questi pirtiti 
1 non può assumersi come un 

elato indipendente della loio 
p utee ipazione in Tmili 1 1II1 

I amininisli izioni elei! ve lo 
e ih 

' In quest i concezione pt iti 
c i del polite loc ile va lieo 
nosciut i una radice impoitan 

I le della pcisonalita di Oiusep 
I pe Dozza che non può appuri 

lo esse]e scissa n un 1 prò 
s| Uliv 1 stonc 1 el 11 cai Uteri 
che il movimento eli em mei 
p izione elei lavoriteli! issunie 
nella nostia icgone h,d 111 
t|iiesto s i ! si non einamo 
lappoito esscn/i ile di Dozz i 
allo sviluppo dell! demoeiazii 
in Itali 1 un onginale svileip 
| » chi riempie di contenuti 
popoliti anche u t i m r s o 1 
Comuni le forme 1 appreseli 
titive I se e scio che non e 
sislono ncetle pei I ivvcnire 
ciediamo p io che 1 ivvcnne 
del nostio paese non possi 
in nessun modo pi e scindi re ria 
queste espeiicnze democtali 
che dill autonomia dei Co 
munì ed 01 a delle Regioni 
dilla dnlettici dei poteri en 
tro il qu.idio dell unit 1 n i 
zionale Di questo leale prò 
fondo pluralismo non solo di 
partiti m 1 istituzionale Doz 
za fu asseitoie e nella mi 
sura clic gli fu consentito ar 
telici e piotagonista A que 
sii luce sopiatliitto dovit 
essere giuehciti 1 nostio mo 
desto avviso la sui pi escivi 
noli 1 s toni dell It ili 1 con 
tcmpoi ine 1 

Renato Zangheri 

mondo quello capilaltsiico 
I tgendo negli altri paesi l oh 
bhgo ed il diritto di lavorare 
— oscillano fra 300 milioni e 
un miliardo di persone 

Nel convocare la conferei! 
za intemazionale sull occupa 
zione che st terra a Gtneira 
dal 4 al IT giugno 1976 1 OIL 
stima che occorre un piano di 
azione per realizzare net pros 
simi lenti anni un miliardo di 
nuoti posti di laioro qtialili 
iati il doppio di quelli 0901 
esistenti soltanto per creare 
una situazione tollerabile 

( himere si dira La crea 
ziune di un miliardo di nuoi 1 
posti di laioro qualificati com 
porla un mutamento della fac 
eia del mondo di dimensioni e 
forme mai finora conosciute 
Potrebbe essere I affascinali 
te a n e n l u r a dell ultima par 

| te di questo secoli* ma come 
pensarla m termini concreti 
nel momento 111 t iti 1 aitmen 
0 di qualche milione di di 
sxeupati che porta a )" 
milioni 1 disoccupali uf/icta 

dei JO paesi eap ta is ic 1 
piti industrializzati — terrò 
ruza letteralmente la sociefa' 
/..a ripresa economica preti 
sta per questi 20 paesi mila 
misura di un incremento gè 
nerico del 1 5 per un o di reti 
dito nel 1076 non produrrci nini 
II posti di lai oro utilizzerei il 
potenziale esistente al cui iti 
terno si Iroia una fascia di 
sottoccupazione nasci sta 11 
terrore i Giusti/renio non solo 
per gli effetti soggetta 1 in 
quanto la disoccupazione di 
gruppi consiste itti di popolazio 
ne qualificala piti latoriri 
in certe condizioni la ribelli) 
ve ai gruppi e alle idee dova 
tieniti ma anche per metili 
strettamente economici Ben 
che la produzione sia un rap 
porto sociale ed utilizzi tutte 
le usorse sfruttabili nell mie 
res e dei gruppi dominanti 
nel sistema economico o ca 
pitahsttco 1 beni più pregiali 
(il 1. settore industriale mo 
derno ») 1 engono malertaìmen 
te forniti da una fascia ri 
stretta e terribilmente concen 
tra'a della forza lai oro Gli 
Stati Lmli sono in questo se'ii 
so una situazione da studiai e 
per tutto il resto del mondo 
\egli Stati Uniti I impiego ci 
vile totale 1 di circa 8r mi 

j lioni di per one uno dei pm 
eletali e qualificati del mon 

I do L impiego in attinta mi 
Mari m molti paesi non 1 
lonstderato fra le forze di la 

I toro benché una parte dei 
cu ili lai ormo per I esercito ed 

j una parie dei militari per la 
1 economia in forme indirette 
| (ricerca laboratori prototipi 
1 come negli Stati Uniti) o di 

ielle (lai ori pubblici se'rt izi 
I come in Aloeria ed altrui e) 

L elemento significati! o del 
1 occupazione neg 1 Stati I n i 
li 1 tuttai io nel fatto che sol 

, lanlo 7l il per cento dell un 
! piepo civile e dot ufo ali in 

duslna In Italia dote anco 
ra si dei e industrializzare t! 
Mezzogiorno 1 impiego nel! m 
duslna assorbe il 44 per cento 
delle forze di laioro "segli 
Stati l mtt l agricoltura orga 
aizzata su grandi dimensioni 
imprenditoriali prnale o eoo 
peratne assorbe il 4 1 per 
cento della manodopera in 
/talea il 15 per cento Di con 
seguenza completamente asini 
metrica si presenta la situa
zione del « terzo sedere » 
quello dei seri tzt dell ammi 
lustrazione della scuola doi e 
gli Stati Uniti utilizzano il W 
per cento delle fotze rii laioro 
mentre I Italia poco più del 
40 per cento 

I « colletti 
bianchi » 

Gli Siali Uniti hanno otto 
milioni di disoccupali secoli 
do 1 metodi di rilei azione di 
quel paese ma la maggior 
parte li ttotiamo fra gli ad 
detti alle attinta commercia 
li (salesmou) fra 1 «colle! 
li bianchi * 0 candidati ad 
attinta impiegatizie fra le 
minoranze razziali che tn gran 
parte alimentano 1 esercito 
dei lai oratori non stabili e 
dequalificati (il 14 per cento 
di tutti 1 negri ni qrado di 
lai orare e disoccupalo; e 01 

j i amenle fra 1 gioì ani sotto 1 
enti anni (20 per cento del 

(d'ale dei disoccupali) Lui 
duslna in senso pioprto ha 
la minor parte dei dtsoicit 
pati con una « punta eie 
1 ala nell edilizia Tatiana 
quando si 1 ogliono misurare 
le cause di riduzione dell oc 
e ttpazione o le possibilità di 

| ripresa si analizzano minuta 
mente le possibilità dell in 

1 austna 
In conclusione benché le 

possibili nume fonti di lai 1 
ro debbano ricercarsi ni altri 
settori e nell industria pria 
cipalinenle che si detono 
create le condizioni di questa 
espansione delle forze di la 
toro Questo in una ccono 
mia del tipo e del lucilo de 
gli Stati Uniti nella maggior 

| parte del mondo il problema 
principale e probabilmente il 
ragionale impiego delle for*e 
di laioro m agricoltura arti 
pianato pesca attinta fore 

! (ali scuola seruzi sanitari 
eh base 

] Con questo non togliamo rii 

re che e 1 s ni due ' tre 
n e per la ricerca di p 11 alt 
lnelli rii tceupuzi me Da al 
e uni anni aite he 1 paesi ad 
elei ato si ilttppo non no p u 
in gratto di sostenere il li 
1 elio di occupazione jaccndi 
lei a sull inriustria questo le 
nomeno se prosegms e al ri 
la del ciclo rii e rs i ai ebbe 
un fatto nuoi o nella a de 
capitalismo che e nudai 
alanti attrai erso le spiu r 
ne dell intìustr a man fa' ur e 
ra 
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Sviluppo 
della 
scucia 

in Scmalia 
Conferite le prime Inuree 
in materie scientifiche 

Collaborazione con l'Italia 
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1A pi me Uuiee in m t (. 
rie scentifiche consola le a 
1 Un versiti m / i o n u de a 
boitnl i sono st n e con ci i r 
dur inte uni i c i m o n i cu 
* \o ulo d ti< p ir ( O t i so 
lennit * i i i quik h i p 
lec Ip 1 o lo stesso pics ti ni'3 

som ilo s id h ino p i n 
0 ìe ip studenti i il < J p 
docente membi i de ^c ^tJ 
no i M)lu/ion irlo 1 imb is i 
*o < d 11 i 11 do t Gì oT) 

t 1 coipo diplomi! co un 
i IUP ( s i n n n / i d 1 m i s **< 
depl esten \ i ino d i CJ 
dipende 1 issisten?i tecnici 
ÌUT SomalH ì '•erton dolk 
univeisUà di Roir i o F icn 
7? professori VI ine lo de 
Unì\ers)t& d P i d o \ i e Ste 

finìnl dell Unìveisiln di Ro 
m i il pr mo responseibi e dr 
comitato tecnico di chim e i 
e geologia il secondo copie 
sdente con il ro1 ejri •-orm 
lo p ol Boi in de a Comm fi 
sione misi» italo som i l i p*? 
V\ cooperi/ione uni%eisi i 
1 T 

Ntll impio discoiso con cu 
In concluso li ce r inomi 
piesidinf3 Smd h i so to 
net to il s Kniiica*o e m 
pò t in/ i de 1 ivv< nimen 
Gii undici studenti 1-iurc i 
in eh mici e i die m n o \ e lau 
le il si in igr ir a i tppio 
seni ino 1 primo i su i v o 
h t delio Si id di uni <-̂ e \ t 
<* di un pi ORI imm \ d s\ 
luppo Rlotaile de 1 is ru/ion 
in Som i ln che dopo ì ri 
\ou / ione h i punt i lo su due 
obieltìM giungere a l illa 
beti//"i/ionc e ili i SCOTÌI /t 
zone di rrnsM nel ound 
d unii i lormi deg stur1 

che ficcli di que i U5ci u 
1 compimento dj un ns<. »n -
mento oiKamcimon e di-iJ > 
nei suoi contenuti a sode' 
st ire gli mteiesi»l e 1 flr 
di piojfiesj-o socnle del y>if 
se reahzzire la completi « 
•maltzzuzione dera scuo T 

Le lauree In mat t i le eh 
fanno capo i facoltà di re 
cente cos ituzione M mqai 
d r ino dunque in un comp < 
slvo piano dì t r i s fo imi / o i r 
cullili ile e soci ile che h 
visto 1 ntrodu7Ìone delli Un 
KUi soma i irenica l i u a l r 
?ii7ione delli cimoiRrn p 
a 1 ibet l^arc e lino Ì o l r 
1 80 l i popò a/ one u rb i r i 
e pastorile mtioduzicnc 
della scuola obbliga o n 
no a sedivi an n il p i "- n 
i docenti somali deli n m * 
nvnto nelle lacolta d u a 
spiudtnzt economia r IR 
stero 1 istituzione delle fico" 
ta di chimici geolop i a;?*"'* 
na medicina \CuCinar1i 
queste ancori affidile i r 
stjrn inti i ih m 

In p u t eoi ire S id h i \ i 
uto nvolpeie un n i d o rin 

ci i/nmenLO il piole^soi \ 
nello iche i inche memb i 
de Gomitilo centi i e d 
nostio pai ito) per 1 Impe 
ino mesho in tutti questi an 
ni nel contubuire alli r i 
sciti e alla ci sciti de <* rH 
cola stìentif •"he oitie cr> 
il piolesbor G e l m i n i e i 
tutti piolesson i t i ì mi 

L U n h c s i t t n i7on i ]c de 
la Som ili i cosi tui t is il n 
domini dell i molu/ìonc con 
l i s s K t e r / i tecnici Hi l i n i 
comprendevi il m i / o le ^ov* 
f i c o f \ di e"onomn pur 1 

sp iud j n / i mjRis eio del ì 
to d pend n 1 dill Un \ois *\ 
di P ido\ i Di questi p i *en 
?i 1 rrm il i e no i del u r n 
soddisiaeente poi e iuto" \ 
somile si e p oRiessi\ mi **i 
e uunl i i •> u equil b i e -

trsc fm du° RO\em eh" 
h inno \ sto soi pn ' e t i *• 
fi olt* scienti!ìcht con « r 
appari to delle tttitv i u i* 

decessine mi che sopì ì* 
to n inno port i lo t u n "i 
concezione dei modi d ™ 
stione sToc a i ne 1 i fo n i 
/ione delli e t u i comrr ss ci
ne misi i che issicui i i] Uni 
\ e i s l i n i7iona e un £ ido 
u in7ito di IU onom i ne M 
sre 11 de doccn i ne 11 de 
cisione d pli ndinzzi d s j 
d o n°] i deteimina^ one d 
contenuti 

Si e in soslin?i supeiVi 
lesclusi \ i e l e s ' n t t M p 
sen7i di Pido\ i ^o ti ui < 
ó\ un utico ito ^ent1£jo i l 
rippoiti o He che coi P 
dovi con Pisi Fnen / r o 
m i P u ì (rispeti v im" le 
pei chlm e i (reologia ve ei 
n u l i i R i n i i m"dlc n i n 
KCpnei i \ ) 

A le universi i d queste 
eìt i 1 pies dente S ad rm 
vouto rivo pere 1 r m ^ n r l * 
m o n o del i n i " one soma'i 

• . i . 
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